Hai sempre una seconda oportunità
Vi parlerò della partita che poteva portarci

[sul] alla primo posto in classifica.

Un sabato pomeriggio (come sempre) avevo la partita di

calcio contro gli ultimi in classifica tal partita

che ci porterebbe alla primo posto ma purtroppo non

è andata così.

LA sera prima della partita invece d’andare a 

letto a riposare perché dovevo anche fare il trasloco,

sono uscito con i miei amici. Sono andato a letto

alle due e mezza di mattina e mi sono svegliato

alle sette e mezza per cominciare a fare il trasloco.

Ho dovuto portare le cose fin alle terzo piano per le 

scale, una  cosa che mi ha distrutto, avevo capito che era

sbagliato essere uscito con i miei amici la sera prima.

Quando sono arrivato alle campo per fare la grande

partita, erano arrivati tutti, c’era il sole ed era

caldo. Non mi sentivo in forma, ma anche così

ho giocato è 90 minuti. Ho sbagliato tante di quelle

cose che normalmente anche a occhi chiusi le facevo.

Fine partita nei spogliatori mi sentivo in colpa

e allora ho chiesto scusa ai miei compagni e al mio 

allenatore e ho promesso che per la prossima mi

farei perdonare.

Il sabato seguente sono partito nel 11 iniziale 

e ho fato il goal della vittoria, mi ero impegnato

al massimo e così mi sono fatto perdonare da

tutti.

Con questo racconto possiamo imparare che prima 

c’è l’obbligo e dopo il piacere e che anche che hai

sempre una seconda opportunità.
